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1. Premessa 
 

Il presente rapporto costituisce elaborato ai fini della Valutazione Ambientale Strategica del Piano 

Operativo Comunale specifico, e correlata variante di adeguamento del RUE vigente, denominato 

“Adeguamento e messa in sicurezza strada provinciale n° 16 e realizzazione pista ciclopedonale Faenza – 

Borgo Tuliero.” 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, o più genericamente Valutazione Ambientale, prevista a livello 

europeo, recepita a livello nazionale e regolamentata a livello regionale (denominata dalla LR 20/2000 

VALSAT) riguarda i programmi e i piani sul territorio e deve garantire che siano presi in considerazione gli 

effetti sull’ambiente derivanti dall’attuazione di detti piani. 

A livello nazionale è vigente il D.Lgs 4/2008 (correttivo del D.Lgs 152/2006), che demanda alla Regione la 

regolamentazione, mentre a livello regionale è vigente la L.R.n° 9 del 13 giugno 2008 e smi. 

Il decreto 4/2008 specifica all’art. 6 i piani da sottoporre a VAS (oggetto della disciplina). 

La competenza all’adozione del provvedimento urbanistico è in capo all’Unione della Romagna Faentina a 

seguito del conferimento della funzione di pianificazione urbanistica attuato da tutti e 6 i comuni aderenti 

all’Unione. 

A seguito della sua adozione il POC verrà depositato per gli adempimenti di pubblicazione e trasmissione 

alla Provincia, previsti dall’art. 34 della LR 20/2000. 
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1.1. Riferimenti normativi 

 

Riferimento per la stesura del presente elaborato sono state le indicazioni contenute nella direttiva e nel 

decreto di recepimento, e dei rispettivi allegati, nello specifico: 

Dir. 2001/42/CE – Allegato II. La direttiva fissa i principi generali del sistema di Valutazione Ambientale dei 

piani e definisce l’ambito di applicazione degli stessi 

D.Lgs 152/2006. E’ la norma che in Italia ha recepito le indicazioni della direttiva europea. L’art. 6 del 

Decreto stabilisce che la VAS è sempre richiesta per Piani e Programmi: 

a. che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori 

agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle 

acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione territoriale o della destinazione dei 

suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente 

decreto; 

b. per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati 

come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati 

come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat naturali e della flora e della 

fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto 

del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

La legge urbanistica regionale dell’Emilia Romagna (LR 20/2000) introduce per i piani e i programmi la 

Valutazione Preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale (Val.S.A.T.) degli effetti derivanti dalla 

loro attuazione. La Valsat è parte integrante di tutti i processi di pianificazione ambientale e territoriale 

della Regione, delle Province e dei Comuni ed ha la finalità di verificare le scelte di piano agli obiettivi 

generali della pianificazione ed agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio definiti dai piani 

generali e di settore e dalle disposizioni di livello comunitario, nazionale, regionale e provinciale. 

Nell’elaborazione del presente documento si è tenuto conto delle indicazioni della LR 9/2008 e del 

documento attuativo della legge: “Prime indicazioni in merito all’entrata in vigore del D.Lgs 16 gennaio 

2008, n. 4, correttivo della parte seconda del D.Lgs 3 aprile 2006, n. 15, relativa a VAS, VIA, e IPPC del titolo 

I della L.R. 13 giugno 2008, n. 9”. 

1.2. Contenuti e struttura del documento 

 

Il presente documento è suddiviso nel seguente modo: 

 Analisi del progetto: in questo capitolo verranno brevemente descritte le opere previste dal POC 

specifico in esame. La descrizione è sommaria ed ha lo scopo di evidenziare gli aspetti ambientali e 

territoriale maggiormente rilevanti. Per i dettagli progettuali relativi alle opere previste nel piano si 

rimanda agli elaborati del progetto definitivo; 
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 Pianificazione e programmazione sovraordinata: in questo capitolo si analizzano i piani urbanistici 

sovraordinati al presente POC specifico e si verifica che la pianificazione complessiva sull’area sia 

coerente e non presenti aspetti contrastanti. 

 Il POC specifico: si presenta nel dettaglio quanto disposto dal POC specifico in esame; 

 La variante al RUE: si descrivono le modalità e le finalità della presenta variante al RUE; 

 La valutazione degli effetti del piano: in questo capitolo si analizzano gli impatti che la realizzazione 

delle previsioni del presente piano possono provocare sull’ambiente circostante; 

 Monitoraggio e controllo: vengono descritte le azioni da intraprendere per monitorare gli effetti del 

piano sull’ambiente circostante; 

Infine sono presenti le conclusioni e un allegato in cui, per facilità di lettura, sono riportati gli articoli delle 

norme tecniche di attuazione dei piani urbanistici che già disciplinano l’area oggetto di POC specifico. 
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2. Analisi del progetto 
 

E’ intenzione dell’Amministrazione Comunale procedere all'adeguamento e messa in sicurezza della Strada 

provinciale n. 16 "Modiglianese" e realizzando il percorso ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, attualmente 

non previsto negli strumenti di pianificazione urbanistica vigenti sull’area, il cui tracciato interessa anche 

zone di proprietà privata e per le quali si rende necessario attivare le procedure di esproprio per opere di 

pubblica utilità. 

Il presente Piano Operativo Comunale è richiesto per la localizzazione urbanistica connessa all’attuazione 

dell’opera pubblica in progetto in quanto, nel regime dettato dalla LR 20/00 e s.m..i. spetta al POC la 

definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, nonché gli interventi 

di integrazione paesaggistica, così come la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse 

pubblico. 

Il provvedimento è inoltre funzionale ai fini del cofinanziamento regionale nell'ambito del Programma 

Attuativo Regionale (PAR) del Fondo di sviluppo di Coesione (ex Fondo FAS) 2007-2013. 

Per ciò che attiene al coordinamento delle previsioni con i piani settoriali comunali in materia di 

infrastrutture per la mobilità, si riporta di seguito lo stato degli atti: 

• atto CC n. 300/6926 del 26.11.1997 avente per oggetto l'approvazione del 1° stralcio del Piano Generale 

del Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 287/4857 del 30.07.1998 avente per oggetto l'approvazione del 2° stralcio del Piano Generale 

del Traffico Urbano (PGTU); 

• atto CC n. 485/5898 del 20.12.2001 avente per oggetto l'approvazione dell'Aggiornamento del Piano 

Generale del Traffico Urbano (PGTU); 

Fin dal 1997 il percorso ciclopedonale in oggetto risulta inserito, a livello di programmazione, nei succitati 

atti. 

Lo stesso PRG 96, fino alla sua sostituzione con il recente RUE, contempla una tavola dedicata alle piste 

ciclabili di nuova realizzazione recante l'indicazione del tracciato in questione. 

E' del tutto evidente come il presente piano risulti necessario in ragione del mutato assetto conferito dalla 

legge regionale alla nuova strumentazione comunale. Esso si pone in coerenza con previsioni quasi 

ventennali, nelle quali è ricompreso il collegamento ciclopedonale Faenza-Borgo Tuliero, assegnando loro 

operatività. 

Non risulta quindi necessario attivare alcun ulteriore provvedimento di coordinamento/aggiornamento 

degli atti vigenti. 

Alla luce di quanto considerato, i contenuti del presente POC specifico potranno in ogni caso essere assunte 

in una eventuale, futura e più generale rilettura del vigente PUT, stante il loro grado di più approfondito 

dettaglio puntuale. 
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Il nuovo percorso ciclopedonale, che si sviluppa per circa 1.200 m in fregio alla strada provinciale 

“Modiglianese”, realizzerà il collegamento fra la città di Faenza e l’abitato di Borgo Tuliero, rispettivamente 

classificati dal PSC quali centro principale e centro strutturato di secondo livello. 

Il tracciato è collocato pressoché interamente all’interno della fascia di rispetto stradale, in terreni 

pianeggianti o in leggero declivio, attualmente agricoli. Incorpora anche una porzione di viabilità esistente e 

si innesta sul tratto già funzionante che collega la provinciale a Borgo Tuliero, così da conferire continuità al 

percorso dalla frazione al capoluogo, ove si allaccia alla rete urbana in corrispondenza del “Ponte Rosso”. 

La disponibilità della nuova pista ciclopedonale consentirà una più elevata sicurezza alla circolazione sulla 

strada provinciale stessa, che serve l’intera vallata del Marzeno, incentiverà forme di mobilità 

maggiormente sostenibile rafforzando l’integrazione fra la città ed il territorio circostante, a servizio sia 

degli abitanti di Borgo Tuliero che dei fruitori dell’ambito agricolo interessato. 

Viene dato avvio, con il presente POC specifico, all’iter necessario per la realizzazione dell’opera di pubblica 

utilità. 

Fra gli elaborati costitutivi del POC figura il progetto definitivo dell’opera, in base al quale viene attivata la 

procedura di approvazione di progetto di opera pubblica non conforme alle previsioni urbanistiche, 

nell’ambito di applicazione dell’art. 12, comma 6, L.R. 37/2002 e s.m.i.. 

Il POC sarà pertanto approvato con le modalità previste dall’art. 34 della L.R. 20/2000 e s.m.i., come 

integrato dall’art. 17 della L.R. n. 37, e comporterà all’atto della sua approvazione l’apposizione del vincolo 

espropriativo e la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera prevista. 

Si riporta l’immagine satellitare dell’area con l’individuazione della pista ciclabile da realizzarsi e, a seguire, 

per ogni tratto oggetto dell’intervento una breve descrizione delle caratteristiche principali. 
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Tratto 1 

Tratto 2 

Tratto 3 

Tratto 4 

Tratto 5 
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Si segnala che tra la linea bianca di fine carreggiata dell’esistente strada provinciale e il cordolo di 

separazione della pista ciclabile saranno sempre garantiti un minimo di 50 cm. 

Tratto 1 

Una prima parte del tratto 1 di lunghezza pari a circa 90 m rientra tra le opere di urbanizzazione da 

realizzare da parte di privato all’interno della trasformazione prevista dalla scheda 182 del PRG (tratto 

segnalato in rosso nell’immagine satellitare sotto riportata).   

Dopo l’attraversamento pedonale la pista ciclabile verrà realizzata sul lato della strada provinciale, 

direzione Borgo Tuliero, nella posizione indicata in giallo nell’immagine sottostante. 

 

In questo tratto la ciclabile verrà realizzata in corrispondenza del rilevato stradale. Si rende pertanto 

necessaria la costruzione di un muretto di sostegno, come indicato nella sezione di progetto sotto riportata. 

Inoltre, stante la tipologia del terreno di fondazione, sarà necessario realizzare dei pali di fondazione aventi 

diametro 40 cm e lunghezza di circa 2 m.  

Attraversamento pedonale  
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Sezione tipo tratto 1 

Successivamente la nuova ciclabile si raccorda con un tratto stradale separato dalla provinciale e a servizio 

di un piccolo borgo. In questo tratto la circolazione dei mezzi lenti e veloci è promiscua: per rendere più 

sicuro il transito delle biciclette si istituisce il senso unico sulla strada a servizio del borgo. 

 
tracciato tratto 1 

Istituzione del senso unico per permettere 

il transito delle biciclette.  
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Tratto 2  

Una parte di questo tratto di ciclabile è realizzata su rilevato stradale e sarà necessario predisporre muretto 

di contenimento e fondazione su pali. La restante parte del tratto invece verrà realizzata nel terreno 

agricolo a lato della strada. Si fa notare che la pista ciclabile è posta ad una quota inferiore a quella del 

piano stradale (differenza di quota di circa 2 m): infatti la pista ciclopedonale è costruita alla quota del 

piano campagna. Viene riportata la sezione tipo di questo tratto, da cui è possibile evincere le diverse 

quote tra il piano stradale e la pista ciclabile. Per garantire la sicurezza di chi utilizza la pista ciclo perdonale 

si intende installare sulla strada provinciale idonea protezione guard rail.  

Il tratto cerchiato nella figura sottostante sarà realizzato con una pendenza fra il 7 e l’8% in modo da poter 

raccordare le differenti quote di progetto. Non è possibile addolcire questa pendenza allungando il tratto in 

pendenza perché proprio in questa zona sono presenti interferenze con sottoservizi esistenti (in particolare 

con una condotta diam. 600 in ghisa di Romagna Acque). Si rimanda agli elaborati del progetto definitivo 

per ulteriori dettagli.  

 
tracciato tratto 1 

 

Parte di pista ciclabile da 

realizzarsi sul rilevato stradale e 

quindi con muretto di 

contenimento 

Tratto con pendenza pari 

all’8%.  
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sezione tipo tratto 1 

Tratto 3  

Il tratto in esame, come parte di quello precedente, è in leggera e costante pendenza (si sale percorrendo 

l’infrastruttura in direzione Borgo Tuliero). La pista ciclabile si sviluppa a quote leggermente superiori o 

paragonabili a quelle della via Modigliana (SP 16). 

 
tracciato tratto 3 

 



A01E01RAVASR00-FAE_FACIC_CO Pagina 14 di 76 

 
sezione tipo tratto 3 

Tratto 4  

Il tratto in esame si mantiene in leggera pendenza. La pista ciclabile è realizzata pressochè sullo stesso 

piano della adiancente strada provinciale. Per realizzare l’infrastruttura sarà necessario tombinare il fosso 

stradale a lato della strada. Si riporta il particolare del tombinamento e il percorso ipotizzato. 
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tracciato tratto 4 
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Tratto 5 

In questo ultimo tratto sarà realizzato un ponte in legno, adibito a pista ciclopedonale, a fianco 

dell’esistente via Modigliana. Dopo di che si provvederà al raccordo della nuova pista con quella esistente 

che collega l’abitato di Borgo Tuliero.  

 

 

Punto in cui si intende realizzare 

il ponte 
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3. Pianificazione e programmazione sovraordinata 
 

Si analizza ora la pianificazione sovraordinata vigente sulle aree in esame. In particolar modo si analizzano i 

vincoli esistenti e le disposizioni già in essere, in modo da poter verificare la coerenza fra i piani già adottati 

e quelli oggetto della presente valutazione di sostenibilità. 

3.1. Il PTCP 
 

Il PTCP vigente è stato adottato con Delibera del Consiglio Provinciale n. 51 del 06/06/2005. 

L’articolo 11.2 “Piani di settore e strumenti urbanistici comunali” al comma 2 riporta: 

“I comuni recepiscono nei propri strumenti urbanistici le previsioni della pianificazione e della 

programmazione sovraordinate, ai sensi dell’art. A-5 della LR 20/2000, e provvedono, eventualmente anche 

tramite la predisposizione del P.U.M., alla definizione della rete di infrastrutture e servizi per la mobilità, con 

particolare riferimento ai servizi di trasporto in sede propria, ai parcheggi di interscambio, alla mobilità 

ciclabile e pedonale, alle caratteristiche e prestazioni delle infrastrutture, in applicazione alle disposizioni dei 

successivi articoli del presente Titolo” 

Inoltre al successivo art. 11.3 – Disposizione per agevolare la mobilità non motorizzata” si legge: 

1. (I) Anche nei comuni non obbligati alla formazione dei Piani Urbani del Traffico (PUT), 

l’organizzazione della mobilità urbana e la gerarchia nell’utilizzo degli spazi stradali deve 

conformarsi alla scala di valori che privilegia in primo luogo la circolazione degli utenti deboli, come 

espressa al punto 3.2 delle “Direttive per la redazione, adozione ed attuazione dei piani urbani del 

traffico” emanate dal Ministero dei LL.PP. il 24/6/1995. A questo fine, i PGTU devono prevedere 

prioritariamente gli interventi atti ad aumentare la sicurezza dei pedoni e dei ciclisti nelle aree 

urbane attraverso:  

- la progettazione di incroci sicuri e percorsi riservati; 

- la rimozione dei punti di probabile conflitto con altre modalità di trasporto; 

- la formazione di isole pedonali e di zone a traffico limitato;  

- l’attuazione di misure di moderazione della velocità e dell’intensità del traffico motorizzato;  

- l’illuminazione delle piste ciclabili e dei percorsi pedonali nei tratti urbani e/o di interesse 
storico/culturale.  

2. Il PTCP contiene, nella tav. C.2.5.1 del Quadro conoscitivo l’individuazione dei principali percorsi 

ciclabili extraurbani di rilievo anche intercomunale esistenti o desunti dalla progettualità in corso. I 

Comuni, nella formazione dei propri strumenti urbanistici, sviluppano, precisano e integrano tali 

prime individuazioni di percorsi di rilievo intercomunale ed individuano gli ulteriori percorsi 

extraurbani di rilievo comunale. 

Si riporta uno stralcio della tavola del Quadro Conoscitivo C.2.5.1 allegata al PTCP in cui la pista 

ciclopedonale oggetto della presente variante è segnalata tra i percorsi ciclabili in previsione. 
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3.2. La pianificazione comunale 
 

3.2.1. Il PSC  

 

Il Piano Strutturale Comunale Associato delinea le scelte strategiche di assetto, sviluppo e tutela della 

integrità fisica ed ambientale e dell'identità culturale del territorio dell'Ambito faentino indicando i criteri 

cui le successive azioni e progetti puntuali dovranno attenersi. 

Il PSC vigente del Comune di Faenza, che delinea le principali scelte di assetto e sviluppo del territorio e per 

tutelare l’identità fisica ambientale e culturale dello stesso, individua cartograficamente solo i percorsi 

ciclopedonali di rango strutturale, esistenti e di progetto, mentre i tracciati di minore rilievo non sono 

localizzati in quanto viene rinviata al POC la rideterminazione del fabbisogno di attrezzature, la puntuale 

loro localizzazione ed eventuale specifica integrazione. 

Seppur in assenza di esplicita rappresentazione cartografica, il PSC contempla espressamente fra le proprie 

strategie il potenziamento, in via generale, delle infrastrutture dedicate ad incentivare forme di mobilità 

maggiormente sostenibile. 

In base all’art. 7 delle Norme del PSC, le infrastrutture viarie esistenti unitamente alle relative fasce di 

rispetto, compongono lo spazio per la viabilità. La realizzazione degli interventi di carattere infrastrutturale 

è affidata dal piano alle norme specificatamente previste dalla legislazione vigente e demandata alla 

programmazione all’interno del POC, che potrà motivatamente ridisegnare i corridoi mantenendo la 

direzione dell’infrastruttura, la cui esatta area di sedime sarà decisa dal POC stesso. 
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Si esaminano ora gli ulteriori vincoli e le previsioni di piano imposti dal PSC sull’area in esame. 

Il PSC esamina le Tutele e gli aspetti condizionanti che gravano sul territorio ed esprime un progetto 

strutturante del territorio. Gli elaborati grafici sono pertanto suddivisi in: 

 Progetto_Aspetti strutturanti; 

 Tutele_Aspetti condizionanti. 

Per ogni tavola di piano che si analizza si riportano gli stralci cartografici interessati e si individua con un 

tratto giallo il percorso della pista ciclopedonale oggetto di POC specifico. 

ASPETTI STRUTTURANTI  

Assetto 

 

Figura 1: Stralcio tavola 3.13 PSC 

Le aree in cui si intende realizzare la pista ciclo – pedonale sono classificate come: 

 Ambito agricolo di rilevante interesse paesaggistico – disciplinate dall’art. 6.7 delle NTA del PSC. 

Dalle NTA del PSC “Art. 6 – Ambiti del territorio rurale” 
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7. Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico art. A18 L.R. 20/2000. Sono distinti in due sottozone: - Ambiti 

agricoli di particolare interesse paesaggistico In questo ambito rientrano le zone di tutela dei caratteri 

ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua (art. 3.17 del PTCP), le zone di particolare interesse paesaggistico-

ambientale (art. 3.19 del PTCP), le zone di tutela naturalistica di limitata trasformazione (art. 3.25_b del 

PTCP) e le aree sottoposte dai PRG vigenti a speciale disciplina di tutela paesaggistica. Gli interventi 

ammessi discendono da tali strumenti. - Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico Sono gli ambiti a prevalente 

rilievo paesaggistico (art. 10.7 del PTCP). Gli interventi ammessi discendono da tale strumento. 

 Area di valore naturale ed ambientale – disciplinate dall’art. 6.6 delle NTA del PSC. 

Dalle NTA del PSC “Art. 6 – Ambiti del territorio rurale” 

6. Aree di valore naturale e ambientale art. A17 L.R. 20/2000. In questo ambito rientrano le zone di tutela 

naturalistica di conservazione (art. 3.25_a del PTCP), e le aree di cui all’art. A17 della L.R. 20/2000. Gli 

interventi ammessi sono coerenti con tali strumenti. 

Il disposto normativo del PSC richiama quanto previsto dal PTCP agli artt. 3.19, 3.25 b e 10.7. Tali articoli 

sono interamente riportati nell’allegato 1 alla presente relazione. Di seguito si riporta una tabella in cui 

viene sinteticamente espresso un giudizio di coerenza fra quanto disposto dal PSC e dagli articoli di PTCP 

eventualmente richiamati con le previsioni del POC specifico.  

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI STRUTTURANTI 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 6.7 “Ambito agricolo di 

rilevante interesse paesaggistico” 

Art. 3.19 “Zone di particolare 

interesse paesaggistico e 

ambientale” 

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame ammettono la 

possibilità di realizzare pista 

ciclabili all’interno di queste zone 

territoriali. Pertanto il POC 

specifico oggetto di VALSAT è 

coerente con la pianificazione 

sovraordinata 

Art. 10.7 “Ambiti agricoli a 

prevalente rilievo paesaggistico”  

Art. 6.6 “Area di valore naturale 

ed ambientale” 

Art. 3.25 “Zone di tutela 

naturalistica” 

Le norme sanciscono che la 

realizzazione di nuova pista 

ciclabile sia ammessa previa 

specifica valutazione della 

sostenibilità ambientale. La 

presente VALSAT è redatta per 

valutarne la sostenibilità 

ambientale. Pertanto il POC 

specifico è coerente con la 

pianificazione sovraordinata. 
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ASPETTI CONDIZIONANTI 

Natura e paesaggio 

  

Dall’analisi della carta di PTCP Tav. 4A_13 “Tutele: Natura e Paesaggio” si evince che sulle aree su cui si 

realizza la pista ciclabile Faenza – Borgo Tuliero insistono le seguenti zonizzazioni: 

 Fiumi, torrenti e corsi d’acqua – Art. 10.6; 

Dalle NTA del PSC “Art. 10 – Natura e paesaggio” 

6. Beni di interesse paesaggistico. Sono quelli soggetti a specifici provvedimenti di tutela, compreso quelli di 

cui al D.Lgs 42/2004 tutelati al momento della formazione del PSC. La ricognizione precisa di questi beni, 

che non possono essere distrutti né essere oggetto di modificazioni che rechino pregiudizio ai valori protetti, 

va effettuata alle scale di pianificazione di maggior dettaglio e in ogni caso prima della emanazione di atti 

esecutivi. 

 Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua – Art. 10.8; 
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Dalle NTA del PSC “Art. 10 – Natura e paesaggio” 

8. Zone di tutela dei caratteri ambientali dei corsi d’acqua. Sono le aree caratterizzate da fenomeni 

morfologici, idraulici, naturalistici, ambientali e paesaggistici connesse alla evoluzione del corso d’acqua. 

Sono individuate dal PTCP con le condizioni di tutela di cui all’art. 3.17.  

 Aree forestali – Art. 10.5; 

Dalle NTA del PSC “Art. 10 – Natura e paesaggio” 

5.Sono le parti di territorio realmente caratterizzate dalla presenza di vegetazione arborea e arbustiva 

spontanea o di origine artificiale in grado di  esercitare un’influenza sul clima, sul regime idrico, sulla flora e 

sulla fauna. Le condizioni di tutela discendono dall’art. 3.10 del PTCP e sono sottoposte alle procedure di cui 

al D.Lgs 42/2004. 

Il disposto normativo del PSC richiama gli artt. 3.10 e 3.17 del PTCP della Provincia di Ravenna riportati 

interamente nell’allegato 1 alla presente relazione. 

Dalla analisi effettuata sulle norme si evince che il POC specifico in esame è coerente con la pianificazione 

sovraordinata: infatti il PTCP ammette la possibilità di realizzare piste ciclopedonali in ambiti agricoli di 

rilevante interesse paesaggistico.  

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI natura e paesaggio 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 10.6 “Fiumi, torrenti e corsi 

d’acqua” 

 L’opera oggetto di POC verrà 

sottoposta ad autorizzazione 

paesaggistica proprio per 

verificare che la realizzazione non 

pregiudichi i valori protetti 

dell’area. Il POC è comunque 

coerente con i disposti di PSC. 

Art. 10.8 “Zona di tutela dei 

caratteri ambientali di laghi, 

bacini e corsi d’acqua” 

Art. 3.17 “Zone di particolare 

interesse paesaggistico e 

ambientale” 

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame ammettono la 

possibilità di realizzazione di una 

pista ciclabile all’interno di queste 

zone territoriali. Pertanto il POC 

specifico oggetto di VALSAT è 

coerente con la pianificazione 

sovraordinata 

Art. 10.5 “Aree forestali” Art. 3.10 “Aree forestali” 

L’opera oggetto di POC verrà 

sottoposta ad autorizzazione 

paesaggistica proprio per 

verificare che la realizzazione non 

pregiudichi i valori protetti 

dell’area. Il POC è comunque 

coerente con i disposti di PSC. 
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Storia e archeologia 

 

 

 Zona di alta potenzialità archeologica – Art. 11.2; 

Dalle NTA del PSC “Art. 11 – Storia e archeologia” 

Zone ad alta potenzialità archeologica. Sono le aree caratterizzate da contesti pluri-stratificati con alta 

probabilità di rinvenimenti archeologici. Negli ambiti di nuova previsione del PSC ogni intervento che 

presuppone attività di movimentazione del terreno è subordinato all’esecuzione di sondaggi preliminari, 

svolti in accordo con la competente Soprintendenza per i Beni Archeologici. 

 Zona di media potenzialità archeologica – Art. 11.2; 

Dalle NTA del PSC “Art. 11 – Storia e archeologia” 

Zone a media potenzialità archeologica. Sono le aree in cui la probabilità di rinvenimenti archeologici è da 

verificare alla luce dei dati informativi acquisiti e aggiornati dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici. 

Negli ambiti di nuova previsione del PSC ogni intervento che presuppone attività di movimentazione del 

terreno è preventivamente sottoposto alla competente Soprintendenza per i Beni Archeologici che potrà 

subordinare l’intervento a indagini archeologiche preventive. 
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 Viabilità storica – Art. 11.4; 

Dalle NTA del PSC “Art. 11 – Storia e archeologia” 

Sono le strade che mantengono caratteri storici ancora leggibili. La finalità della tutela è di conservare la 

memoria del ruolo strutturante di questi manufatti nell’organizzazione del territorio. La dotazione 

vegetazionale ai bordi delle strade è da salvaguardare, potenziare e/o ripristinare, anche ai fini del raccordo 

naturalistico della rete ecologica. Le condizioni di tutela discendono dall’art. 3.24.A del PTCP. 

Il disposto normativo del PSC richiama l’articolo 3.24A del PTCP che viene allegato alla presente (allegato 

1). 

Si riporta la tabella di verifica della coerenza tra quanto previsto dal POC specifico e gli strumenti urbanistici 

sovraordinati. 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI storia e archeologia 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 11.2 “Zona di alta 

potenzialità archeologica” 

Art. 11.2 “Zona di media 

potenzialità archeologica” 

Art. 3.24A “Elementi di interesse 

storico – testimoniale – Viabilità 

storica” 

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame classificano la strada 

provinciale come viabilità storica 

oggetto di tutela. Su tale viabilità 

è necessario mantenere gli 

elementi di arredo esistenti e va 

posta particolare attenzione agli 

edifici storici eventualmente 

presenti. Il progetto in esame non 

interferisce né con arredi 

esistenti, né con edifici storici 

presenti. In particolare si segnala 

che il ponte sul Rio verrà 

realizzato su sede autonoma e 

quindi in maniera del tutto 

indipendente dal ponte esistente.  
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Sicurezza del territorio 

  

 Area a moderata probabilità di esondazione– Art. 12.5; 

Dalle NTA del PSC “Art. 12 – Risorse idriche, idrogeologia e stabilità” 

Le condizioni di tutela discendono dall’art. 4 del Piano Stralcio AdBRR. 

 Protezione della qualità delle acque sotterranee, aree di ricarica delle falde di sub alveo – Art. 

12.13; 

 Protezione della qualità delle acque sotterranee, aree di ricarica per infiltrazione superficiale – Art. 

12.13; 

Dalle NTA del PSC “Art. 12 – Risorse idriche, idrogeologia e stabilità” 

In queste zone è prioritaria la protezione della qualità e quantità delle acque sotterranee; si suddividono in 

aree di ricarica della falda di sub-alveo o di ricarica per infiltrazione superficiale. Le condizioni di tutela 

discendono dagli artt. 5.3 e 5.4 del PTCP. 

Il disposto normativo del PSC richiama gli artt. 5.3 e 5.4 del PTCP. 
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Si riporta in allegato 1, unicamente il comma 3 dell’art. 5.3 “Zone di protezione finalizzate alla tutela delle 

risorse idriche: generalità” perché è l’unico inerente le aree di ricarica delle falde di sub alveo e le aree di 

ricarica per infiltrazione superficiale.  

L’art. 5.4 del PTCP definisce le disposizione da attuarsi nelle zone in esame che sono brevemente riassunte 

nella tabella sotto riportata di verifica della coerenza: 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI sicurezza del territorio 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 12.13 “Protezione della 

qualità delle acque sotterranee, 

aree di ricarica delle falde di sub 

alveo”  

 

Art. 5.3 “Zone di protezione 

finalizzate alla tutela delle risorse 

idriche generalità” 

Art. 5.4 “Disposizioni per le zone 

di protezione delle acque 

sotterranee nel territorio di 

pedecollina – pianura” 

Le norme in esame pongono 

particolare attenzione sui sistemi 

fognari pubblici e privati, che 

devono essere a tenuta. Sono 

ammessi gli scarichi in acque 

superficiali o sul suolo di 

fognature bianche al servizio di 

aree a destinazione residenziale. 

La pista ciclabile è servita da una 

rete fognaria bianca che raccoglie 

le acque meteoriche che 

insistono sulla pista stessa e le 

scaricano in fossi esistenti: tali 

acque sono di fatto acque prive di 

ogni carico inquinante perché 

ricadenti su aree adibite 

unicamente a transito pedonale e 

ciclabile, in cui è vietato il transito 

di qualunque mezzo a motore. 

Pertanto il POC specifico è 

coerente con i disposti della 

pianificazione sovraordinata.  

 



A01E01RAVASR00-FAE_FACIC_CO Pagina 27 di 76 

Tutela impianti e infrastrutture 

  

 Elettrodotti Enel – Linea 15 kV aerea non isolata e relativa fascia di rispetto – Art. 13.8; 

Dalle NTA del PSC “Art. 13 – Impianti e infrastrutture” 

L’individuazione grafica dell’ampiezza della fascia è indicativa e verrà rilevata con esattezza al momento 

dell’intervento, in relazione alle modifiche intervenute, che si considerano automaticamente recepite senza 

variazione cartografica. La disciplina di questi ambiti, nel rispetto della normativa nazionale di riferimento 

discende dall’art. 12.6 del PTCP. 

 Strade e relative fasce di rispetto – Art. 13.2; 

Dalle NTA del PSC “Art. 13 – Impianti e infrastrutture” 
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Le fasce di rispetto parallele alla infrastruttura viaria sono gli spazi deputati agli interventi sulla viabilità. 

L’individuazione grafica dell’ampiezza delle fasce di rispetto è indicativa; in fase di progettazione esse 

dovranno essere sempre calcolate sulla base del rilievo topografico di dettaglio dello stato di fatto. Le fasce 

di rispetto sono da riferirsi all’intera rete viaria ad eccezione di quelle comunali pari comunque a 20 mt per 

lato e a prescindere dalla loro individuazione grafica. La disciplina di questi ambiti, oltre alla normativa 

nazionale e regionale di riferimento discende dagli artt. 11.4, 11.5 e 11.6 del PTCP.  

Il disposto del PSC richiama gli articoli 12.6, 11.4, 11.5 e 11.6 del PTCP. 

VERIFICA DI COERENZA – ASPETTI CONDIZIONANTI tutela impianti e infrastrutture 

PSC PTCP Giudizio  

Art. 13.2 “Impianti e 

infrastrutture – strade e relative 

fasce di rispetto” 

 

Art. 11.4 “Gerarchia della rete 

viaria” 

Art. 11.5 “Disposizioni in materia 

di standard di riferimento, di 

fasce di rispetto stradale e 

corridoi infrastrutturali” 

Art. 11.6 “Indirizzi per 

l’inserimento ambientale e la 

mitigazione degli impatti delle 

strade extraurbane” 

Le norme tecniche di attuazione 

degli strumenti di pianificazione 

in esame non forniscono 

limitazioni geometriche e/o 

ambientali per la realizzazione del 

POC specifico in esame.  

Art. 13.8 “Impianti e 

infrastrutture Elettrodotti Enel – 

Linea 15 kV aerea non isolata e 

relativa fascia di rispetto”  

Art. 12.6 “Requisiti degli 

insediamenti in materia di 

inquinamento elettromagnetico” 

Non ci sono limitazioni alla 

realizzazione della pista ciclabile 

oggetto del presente POC 

specifico. 

 

3.2.2. Il RUE  

 

TAVOLA DEI VINCOLI  

Natura e Paesaggio 

Per quanto riguarda la natura e il paesaggio il RUE sull’area in esame inserisce i seguenti vincoli derivanti 

dal D.Lgs 42/2004: 

- Fiumi, torrenti e corsi d’acqua di interesse paesaggistico; 

- Aree forestali 

Inoltre dal PTCP discendono, come verificato in precedenza, i seguenti vincoli: 

- Zona di tutela dei caratteri ambientali di laghi, bacini e corsi d’acqua; 
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Il RUE disciplina all’art. 22.3 le “Area di tutela delle aste fluviali” e dispone che in tali aree debba essere 

sempre perseguito l’obiettivo della minore interferenza con il paesaggio”. 

   

Il POC specifico oggetto della presente VALSAT non risulta in contrasto con i vincoli apposti dalla tavola del 

RUE sopra riportata. 

Per realizzare la pista ciclopedonale oggetto del POC specifico in esame si dovrà però ottenere 

l’Autorizzazione Paesaggistica ai sensi del D.Lgs 42/2004. 

Storia e archeologia 

I vincoli descritti dalla tavola di RUE in esame sono: 

- Zone a media potenzialità archeologica (RUE art. 23.5); 

- Zone ad alta potenzialità archeologica (RUE art. 23.5); 

- Viabilità storica (PTCP 3.24 a); 



A01E01RAVASR00-FAE_FACIC_CO Pagina 30 di 76 

L’art. 23.5 del RUE stabilisce che prima di effettuare interventi edilizi in zone a media ed alta potenzialità 

archeologica è necessario comunicare l’inizio dei lavori, con un anticipo di almeno 30 giorni, alla 

Soprintendenza Archeologica dell’Emilia Romagna che potrà disporre l’esecuzione di sondaggi preventivi o 

di altre verifiche.  

  

Il POC specifico è pienamente coerente con quanto disposto dalla tavola di RUE in esame.  

Sicurezza del territorio 

Il vincolo che il RUE censisce per l’area in esame riguarda sostanzialmente la pericolosità di esondazione. 

Esso è disciplinato dall’art. 4 delle norme tecniche di attuazione del Piano Stralcio per i bacini Regionali 

Romagnoli.  

In tali aree è riconosciuta la possibilità di espansione del corso d’acqua per eventi di piena con tempo di 

ritorno di 200 anni. In queste aree è necessario mantenere e migliorare le condizioni di funzionalità 

idraulica del corso d’acqua e sono ammessi interventi di trasformazione che non comportino una 

parzializzazione apprezzabile della capacità di invaso e di laminazione delle aree stesse. 

Sono inoltre presenti, come già visto in sede di analisi del PSC, aree di ricarica delle falda.  
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I vincoli apposti dalla tavola di RUE sopra riportata non influenzano lo sviluppo delle opere previste dal POC 

specifico perché non interferiscono con la capacità di invaso dell’area, che rimane sostanzialmente 

invariata. 

Il POC è dunque coerente con i vincoli elencati nella tavola di RUE c.13 “Sicurezza del territorio”. 

Impianti ed infrastrutture 

Dall’analisi della tavola D.13 “Impianti ed infrastrutture” si evince che non ci sono particolari vincoli alla 

realizzazione del POC specifico. 

Si registra l’interferenza con alcune condotte dell’acquedotto (aventi sia diametro ≥ 600 mm, sia compreso 

tra 100 mm e 600 mm). Le interferenze sono già state risolte in sede di progettazione definitiva: si rimanda 

pertanto agli elaborati progettuali per ulteriori dettagli. 

Il POC specifico è quindi coerente con i vincoli individuati dalla tavola del RUE in esame. 
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TAVOLA DI PROGETTO  

Si riportano gli stralci delle tavole 13.2 e 13.3 di RUE. Si sottolinea che il RUE stabilisce che le aree oggetto 

di POC specifico (evidenziate in giallo nell’immagine sotto riportata) siano “Ambiti agricoli di particolare 

interesse paesaggistico” disciplinate dall’art. 15 delle NTA del RUE. 
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4. Il POC specifico  
 

In termini generali, nel sistema delineato dalla LR 20/00 e s.m.i., il POC è lo strumento deputato al 

coordinamento operativo delle politiche urbanistiche e per la realizzazione di dotazioni territoriali 

pubbliche, mediante il quale il Comune cura l’integrazione delle strategie settoriali riguardanti le 

trasformazioni del territorio. 

Il POC, con scelte che propriamente gli competono, attua le strategie del PSC, potendo armonizzare nelle 

diverse situazioni il contributo privato e quello pubblico per la costruzione della città. 

 

Il POC è atto ad individuare e disciplinare gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e 

trasformazione del territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque anni e non rientranti nelle 

competenze del RUE. Trascorso tale periodo, cessano di avere efficacia le previsioni del POC non attuate, 

comprese quelle che comportano l’apposizione di vincoli preordinati all’esproprio per le quali alla data di 

scadenza del termine quinquennale non sia stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera ovvero non sia 

stato avviato il procedimento di approvazione di uno degli atti che comporta dichiarazione di pubblica 

utilità, secondo la legislazione vigente. 

 

Le previsioni del POC relative alle infrastrutture per la mobilità possono essere modificate ed integrate dal 

Piano Urbano del Traffico (PUT) e può assumere il valore e gli effetti dei piani pluriennali per la mobilità 

ciclistica di cui alla L 366/98. 

 

Il POC si coordina inoltre con il bilancio pluriennale comunale, ha il valore e gli effetti del programma 

pluriennale di attuazione di cui alla L.10/77 e costituisce strumento di indirizzo e coordinamento per il 

programma triennale delle opere pubbliche e deve contenere: “una relazione sulle condizioni di fattibilità 

economica-finanziaria dei principali interventi disciplinati, nonché un’agenda attinente all’attuazione del 

piano, che indichi i tempi, le risorse e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con 

particolare riferimento alle dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli interventi di edilizia 

residenziale sociale” (art. 30 comma 2 lettera f-bis LR 20/00 e s.m.i.). 

 

Il presente POC, il primo predisposto dal Comune di Faenza, riveste carattere specifico e puntuale in quanto 

assume ad oggetto esclusivamente un’unica previsione relativa alla realizzazione di opera pubblica non 

connessa all’attivazione di alcuna trasformazione urbanistica per la realizzazione di nuovi insediamenti da 

parte di promotori privati, ha quindi il solo obiettivo di permettere la realizzazione nel suo periodo di 

validità di una infrastruttura per la mobilità finanziata interamente con risorse pubbliche in base al 

programma comunale delle opere pubbliche, con previsione di espropri relativi alle aree di proprietà 

privata interessate dal tracciato di progetto. 
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Il POC si attua in conformità al PSC e non ne può modificare i contenuti se non apportando rettifiche non 

sostanziali. 

Il presente POC è il primo assunto dal Comune di Faenza: una volta in vigore, su di esso si potranno 

innestare nuove previsioni tramite le procedure ordinarie o speciali previste a norma di legge che 

configurano varianti specifiche, oppure esso stesso potrà essere conglobato e trasposto in un nuovo POC 

che tratti una pluralità di argomenti.  

In caso di varianti al POC sarà necessario coordinare i contenuti dei vari atti e rivedere la Val.S.A.T 

effettuata in occasione del presente POC, aggiornandone il quadro di riferimento con le nuove previsioni 

introdotte e le rispettive valutazioni. 

Potranno dunque essere approvate varianti specifiche a questo POC, riguardanti le dotazioni territoriali. 

Tali tipologie di varianti potranno contemplare l'inserimento di una o più previsioni. 

In ragione della natura specifica e tematica del presente POC, durante il suo periodo di vigenza 

quinquennale, potrà altresì essere adottato ed approvato un ulteriore POC, o variante generale a quello 

vigente: in tal caso i contenuti del presente provvedimento saranno assunti e coordinati con i nuovi, 

potendovi apportare modifiche ed integrazioni in conformità ai disposti sovraordinati, per armonizzare 

ulteriormente l'attuazione delle previsioni. 
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5. La variante al RUE  
 

In modo coordinato e contestuale all’adozione del POC, viene previsto il correlato adeguamento del RUE 

vigente mediante l’adozione di specifica variante meramente cartografia, consistente nella 

rappresentazione nelle tavole progettuali del percorso comportante la modifica della zonizzazione riferita 

alle aree interessate dalla previsione di pista ciclopedonale da “ambiti agricoli di particolare interesse 

paesaggistico” di cui art. 15 e in parte minoritaria "aree di valore naturale e ambientale" di cui art. 14 a 

“zone per la viabilità” di cui all’art. 18 comma 2., interamente ricomprese nelle fasce di rispetto della strada 

provinciale "Modiglianese". 

Nelle Zone per la viabilità il RUE ammette tutti gli interventi a servizio delle infrastrutture di competenza 

dell’ente proprietario o proposti con l’assenso dello stesso. Il Piano precisa inoltre che tali zone 

comprendono sempre anche le piste ciclabili e ogni spazio pertinenziale anche se non rappresentati nelle 

Tavole progettuali. 

Al comma 2 dell’art. 25 delle Norme di Attuazione, il RUE specifica che le fasce di rispetto stradale 

comprendono le relative pertinenze al servizio della viabilità quali piste ciclabili, percorsi pedonali, etc. 

Gli elaborati oggetto di modifiche risultano: 

• Tav. P3_ Tavola 13.2 "Progetto," scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.3 "Progetto", scala 1.5.000 

• Tav. P3_Tavola 13.4 "Progetto", scala 1.5.000 

Il tratto che collegherà il nuovo percorso alla rete urbana esistente interessa una fascia di terreno in 

corrispondenza del “Ponte Rosso”, rientrante nella Scheda Progetto del RUE denominata R.30 “Area di via 

Verità angolo via San Martino” che vede trasfusi i contenuti del previgente PRG con lievi modifiche 

promosse su iniziativa privata. 

L’attuazione completa di tale scheda, che prevede anche la realizzazione di un nuovo centro aziendale, 

oltre ad essere in capo all’iniziativa privata è subordinata all’acquisizione dei pareri da parte degli Enti 

coinvolti. Con il presente provvedimento, in pendenza del perfezionamento degli aspetti connessi 

all’attuazione degli insediamenti privati, viene previsto l'interessamento di parte delle aree incluse nella 

Scheda in base alle risultanze riportate negli atti per la procedura di esproprio. 

Un altro tratto del percorso in progetto interessa un'altra Scheda progetto del RUE, la R.29 "Area di via 

Verità": in questo caso il RUE prevede la cessione gratuita di una più ampia area al Comune a fronte del 

riconoscimento al privato di una determinata quantità edificatoria, da localizzare a distanza, in un altro 

lotto della medesima proprietà ubicato Scheda U.65 Orto Bertoni". 

In entrambe le suddette casistiche, oltre alle ordinarie procedure di esproprio, il RUE all’art. 31 comma 3 

prevede anche la seguente possibilità: “Le aree destinate ad opere, attrezzature o impianti pubblici 

possono essere cedute al Comune anche anticipatamente rispetto al titolo abilitativo edilizio riguardante 

l’intera unità d’intervento: in tale caso la capacità edificatoria attribuita alle relative aree resta al 

proprietario cedente, il quale le utilizza sulle altre aree comprese nel medesimo ambito territoriale. 

Altrettanto vale per il caso in cui l’opera o l’impianto pubblico o di uso pubblico siano attuati, d’intesa con il 
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Comune, d’iniziativa del proprietario e a sua cura e spese, in assolvimento di obblighi connessi con 

edificazioni future.” 

Il percorso in progetto è quindi compatibile con la previsione del RUE che individua le aree interessate 

come destinate a divenire di proprietà pubblica.  

Il provvedimento deputato a localizzare con precisione l'opera pubblica e a determinare l'apposizione del 

vincolo espropriativo è il POC. 

In fase di adozione non vengono modificati i contenuti delle vigenti Schede progetto del RUE R.30 e R.29, 

stante la prevalenza delle indicazioni del POC ed il grado di maggior dettaglio dei suoi elaborati: in fase di 

approvazione, a seguito dell'acquisizione dei vari pareri, per tali Schede progetto si valuterà l'esigenza di 

aggiornamento in ragione degli esiti delle procedure di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e 

delle eventuali modifiche conseguenti alla fase di raccolta delle osservazioni. 

In tal modo si ritiene di garantire il coordinamento delle previsioni. 
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6. La valutazione degli effetti del piano 
 

Il POC specifico oggetto della presente VALSAT non ha particolari effetti negativi sull’ambiente circostante. 

Tra gli aspetti positivi si rileva l’indubbio incremento della sicurezza stradale, che si ottiene separando il 

flusso lento (costituito da pedoni e biciclette) da quello motorizzato decisamente più veloce. 

Ad ogni modo per chiarezza espositiva si analizzano gli impatti che il POC specifico può avere sulle seguenti 

componenti ambientali: 

- Paesaggio ed urbanizzazione; 

- Rumorosità; 

- Qualità delle acque; 

- Qualità dell’aria; 

- Uso del territorio; 

- Flora e fauna; 

- Salute pubblica 

 

6.1. Paesaggio e Urbanizzazione 
 

Il fattore così definito si pone l'obiettivo di caratterizzare la qualità del paesaggio con riferimento sia agli 

aspetti storici e culturali, sia a quelli legati alla percezione visiva. 

Il POC specifico prevede unicamente la realizzazione di un pista ciclabile posta interamente nella fascia di 

rispetto di una strada provinciale esistente che collega Faenza a Modigliana. In questo modo non si creano 

frazionamenti del paesaggio agricolo circostante, che rimane invariato. 

La realizzazione di piste ciclabile permette alla popolazione di poter fruire maggiormente del territorio e 

delle bellezze paesaggistiche presenti, pertanto si ritiene che l’infrastruttura in esame valorizzi le aree 

circostanti, definite dagli strumenti di pianificazione urbanistica vigente come aree agricole di rilevante 

interesse paesaggistico.  

Non è previsto l’abbattimento di alberi. 

Quindi si può dire che l’impatto della pista ciclabile sul paesaggio sia certamente positivo. 

 

6.2. Rumorosità 
 

L’impatto acustico sarà generato unicamente durante la fase di realizzazione degli interventi previsti dal 

POC specifico. Una volta realizzata la pista ciclopedonale sarà utilizzata unicamente da pedoni e biciclette 

che non comportano incremento del livello acustico esistente sull’area. 
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6.3. Qualità delle acque 
 

Le acque meteoriche che insistono sulla pista ciclopedonale prevista dal POC specifico saranno raccolte da 

apposita rete fognaria e collettata alla rete idrica superficiale.  

Si segnala che le acque in esame sono prive di inquinanti perché insistono su superfici impermeabili 

sostanzialmente pulite, quali sono quelle destinate unicamente al traffico lento (pedoni e biciclette) non 

motorizzato. Non si possono pertanto riscontrare perdite di idrocarburi e oli.  

La qualità delle acque (sia profonde sia superficiali) non viene modificata dalla costruzione delle opere in 

esame.  

 

6.4. Qualità dell’aria 
 

La qualità dell’aria potrebbe subire un lieve peggioramento durante la fase cantiere, quando sarà 

necessario utilizzare macchine operatrici e si realizzeranno scavi e/o movimenti terra che possono portare 

alla produzione di polvere. 

L’impatto del cantiere però ha effetti temporanei e certamente mitigabili da alcune attenzioni che si 

possono mettere in campo per mitigare gli effetti negativi che dovessero verificarsi (es.: evitare di eseguire i 

lavori nei periodi più secchi, bagnare l’area di lavoro, limitare la velocità dei mezzi che percorrono strade 

non asfaltate, ecc…) 

Una volta realizzate le opere il loro impatto sulla qualità dell’aria sarà del tutto trascurabile. 

 

6.5. Uso del territorio 
 

Le opere previste nel POC specifico hanno uno sviluppo lineare complessivo di 1.200 m e una larghezza 

media di 2,5 m. Pertanto il consumo di suolo dovuto alla realizzazione della pista ciclopedonale è limitato. 

SI sottolinea inoltre che la ciclabile sarà interamente realizzata nella fascia di rispetto della strada esistente 

e pertanto in una zona di territorio il cui utilizzo e pregio è già vincolato dalla presenza della strada. 

 

6.6. Flora e Fauna 
 

Gli interventi previsti dal POC non influenzano in alcun modo né la flora né la fauna della zona: infatti non 

sono previsti abbattimenti di alberi e l’opera è di dimensioni certamente ridotte. 
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6.7. Salute pubblica 
 

L’impatto dell’opera prevista dal POC sulla salute pubblica è positivo. La realizzazione di una pista ciclo 

pedonale incentiva la popolazione a fare movimento fisico quotidiano e può essere un’occasione per 

scoprire il territorio circostante. Attualmente la Strada Provinciale è utilizzata sia dal traffico normale sia da 

cicloturisti diretti in collina: separare i due flussi permette di ridurre il rischio di incidenti e aumenta la 

sicurezza di automobilisti e di ciclisti che usufruiscono di questa arteria di collegamento. 

Per quanto riguarda gli attraversamenti ciclabili si segnala che, come da progetto definitivo, questi saranno 

arretrati rispetto alla linea di fermata dei veicoli. Essi saranno e debitamente illuminati, riducendo così il 

rischio di incidenti dovuti alla scarsa visibilità dell’intersezione.  
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7. Monitoraggio e controllo 
 

L’implementazione della rete di piste ciclabili è un’azione contenuta e promossa in svariati piani e 

programmi attinenti le politiche territoriali, comportando una pluralità di effetti positivi (riduzione 

emissioni in atmosfera, fluidificazione degli spostamenti veicolari, benefici sanitari, risparmi energetici, 

valorizzazione del territorio, etc.): oltre alla programmazione comunale, infatti, questa è una strategia per il 

governo del territorio prevista a livello sovraordinato nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

(PTCP), nel Piano Provinciale di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria (PRQA), nel Piano Aria Integrato 

Regionale (PAIR), nel Piano di Azione per Energia Sostenibile (PAES), nel Piano Regionale Integrato dei 

Trasporti (PRIT), etc. 

Il PSC di Faenza individua un apposito indicatore riferito alla dotazione di piste ciclopedonali nel territorio 

comunale. L’"obiettivo G - Mobilità sostenibile" contenuto nella "Griglia di buone pratiche per misurare 

sinteticamente la sostenibilità di un territorio”, riporta i seguenti dati: 

Valori riscontrati 0,52 m/ab 

Valori tendenziali di 

miglioramento 

>1 m/ab 

 

Successivamente al PSC, approvato nel 2010 ma i cui dati conoscitivi sono riconducibili al 2007, la rete di 

percorsi ciclabili è stata ulteriormente sviluppata in base alle risultanze riportate sulla Tavola delle 

Dotazioni territoriali (scala 1:20.000) costitutiva del presente POC, così che attualmente è riscontrabile un 

dato pari a circa 0,93 m/ab. 

L’attuazione della previsione in oggetto comporterà la ridefinizione di tale valore sino a circa m/ab a 0,97 

m/ab (con 58.621 ab alla data del 31.12.2014 e circa 57.200 m di percorsi ciclopedonali), rendendo 

vicinissimo il valore-obiettivo prefissato dal PSC. 

Non si ritiene pertanto necessario introdurre ulteriori indicatori per il monitoraggio del POC specifico 

perché già contenuti nella pianificazione sovraordinata 
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8. Conclusioni 
 

Il POC specifico, oggetto della presente VALSAT, riguarda unicamente l’infrastruttura ciclopedonale di 

collegamento tra Faenza e Borgo Tuliero. Il POC si rende necessario per localizzare con precisione l’opera 

pubblica e a determinare l’apposizione del vincolo espropriativo.  

Inoltre, in modo coordinato e contestuale all’adozione del POC, viene previsto il correlato adeguamento del 

RUE vigente mediante l’adozione di specifica variante meramente cartografica.  

La pista ciclopedonale sarà lunga circa 1.200 m e si sviluppa interamente nella fascia di rispetto della strada 

provinciale Modiglianese. 

La VALSAT ha analizzato i vincoli e il disposto della pianificazione sovraordinata Comunale e provinciale e ha 

verificato la coerenza del POC con gli strumenti vigenti.  

La conclusione è stata che il POC è pienamente coerente con gli obiettivi e le strategie della pianificazione 

sovraordinata.  

Inoltre i vincoli insistenti sul territorio non costituiscono pregiudizio all’attuazione del piano.  

Si rende comunque necessario, prima di realizzare l’opera, ottenere tutte le concessione e autorizzazioni 

necessarie (tra le quali l’autorizzazione paesaggistica). 

Gli impatti provocati dalla realizzazione di una pista ciclabile possono essere negativi unicamente durante la 

fase di cantiere in cui può verificarsi la presenza di polvere e/o di rumore. Tuttavia anche questi impatti 

possono essere mitigati adottando gli opportuni accorgimenti.  

Ad opera completata gli impatti sono assolutamente positivi: infatti l’adozione di un piano che ha come 

unico obiettivo la realizzazione di una pista ciclabile è indice della volontà comunale di incentivare l’uso 

della bicicletta. 

Un maggiore utilizzo della bicicletta da parte della popolazione produce effetti positivi sull’ambiente quali 

la riduzione delle emissioni climalteranti e l’incentivazione di una fruizione “pulita” del territorio. Detta 

realizzazione incide sulla salute pubblica perché promuove uno stile di vita attivo e più sano. 
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9. ALLEGATO 1 – Norme di PTCP  

9.1. PTCP – art. 3.10 
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9.2. PTCP – art. 3.17 
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9.3. PTCP – art. 3.19 
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9.4. PTCP – art. 3.24a 
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9.5. PTCP – art. 3.25 
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9.6. PTCP – art. 5.3 comma 3 
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9.7. PTCP – art. 5.4 
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9.8. PTCP – art. 10.7 
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9.9. PTCP – art. 11.4 
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9.10. PTCP – art. 11.5 
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9.11. PTCP – art. 11.6 
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9.12. PTCP – art. 12.6 
 

 

 

 

 


